
IL VOTO

Peretola-Ga ' ei,
sì all'unione
dai due Cda
Tesi: spostare
la nuova pista

a pagina 9



E7

Aero orti, sì dei Cda all'uiiïone
L'ok di Sat e Adf, Naldi: è storico. Il rettore Tesi: spostare la pista per salvare il Polo

PISA I consigli di amministra-
zione di Adf e Sat hanno fatto il
primo passo, a febbraio i soci
faranno quello definitivo. Fi-
renze ci ha messo un'ora, il Cda
di Pisa è durato tre ore. Ma
adesso è deciso: le società ae-
roportuali di Firenze e Pisa
hanno detto sì alla fusione (a
Pisa i due consiglieri di Comu
ne e Provincia si sono astenuti,
insieme agli altri soci pubbli-
ci). La più grande, Sat, inglobe-
rà la più piccola, Adf, formal-
mente, (0,9687 azioni Sat per
ogni azione Adf) e la nuova To-
scana Aeroporti (nome annun-
ciato dal presidente del Ve-
spucci, Marco Carrai), avrà se-
de legale a Firenze. Ammini-
stratore delegato sarà
probabilmente la Ad di Sat, Gi-
na Giani (ieri in versione can-
tante alla cena di beneficenza
organizzata a Peretola), presi-
dente o Roberto Naldi di Cor-
poracion America o lo stesso
Carrai. «La fusione era un
obiettivo che avevo indicato fin
dall'inizio di questa legislatura.
E oggi ci siamo arrivati» com-
menta soddisfatto il governato-
re Enrico Rossi. Per Naldi que-
sto «è un evento di portata sto-
rica e un risultato che avrà rica-
dute positive per entrambe le
società». E Carrai: «Ritengo
che il via libera alla nuova pista

fiorentina da 2.400 metri potrà
arrivare prima della fine del-
l'estate 2015, senza procedure
straordinarie».

Mentre negli scali si va verso
la fusione, l'Ateneo fiorentino
conferma di essere pronto ad
azioni legali per salvaguardare
il Polo scientifico di Sesto, il cui
sviluppo, ha affermato il retto-
re Alberto Tesi, potrebbe essere
limitato dalla pista parallela
dell'aeroporto. Ieri il Cda del-
l'Ateneo ha dato una sorta di
«mandato» a Tesi. Il primo, in
assoluto, dopo che per due an-
ni non risultano dibattiti all'or
dine del giorno sul possibile
impatto della variante al Pit che
consente la pista parallela a
fianco del Polo: «Proseguire i
contatti con le istituzioni che
già hanno portato negli anni
scorsi all'inserimento da parte
del Consiglio Regionale delle
richieste formulate dal rettore
come integrazione al Pit» e
«valutare tutte le possibili ini-
ziative di tipo giuridico e am-
ministrativo a tutela del Polo e
del suo sviluppo».

Con l'allungamento della pi
sta, l'Ateneo teme «volumi e in-
tensità di traffico (aereo ndr) il
cui impatto non è stato reso an-
cora noto»; non ha chiare «né
l'individuazione delle aree di
rispetto confinanti con la pista,
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né l'entità dell'inquinamento
acustico». Ma perché solo ora
attaccare il progetto (Tesi è in-
tervenuto mesi dopo l'approva-
zione del masterplan con l'al-
lungamento di 400 metri)? Il
rettore ha spiegato, in Cda, che
in questi anni lui ha chiesto
chiarimenti, anche con lettere
ufficiali, ma sono arrivate solo
risposte informali. Nel corso
del dibattito in Cda, Tesi ha an-
che detto che probabilmente
basterebbe spostare la pista
qualche centinaio di metri ver
so Sesto per mitigare gli effetti
sul Polo e consentirne lo svi-
luppo. Uno sviluppo che, se do-
vesse essere fermato, avrebbe
bisogno di «risarcimenti». Di
questi temi si parlerà proprio al
Tavolo convocato da Rossi con i
sindaci della Piana e di Prato,
contrari alla pista lunga.

«Quando l'Università parte-
ciperà al tavolo con le istituzio-
ni, anche le sue ragioni saran-
no prese in considerazione»
dice la senatrice Rosa Maria Di
Giorgi (Pd). Mentre il M5S, per
bocca del deputato Samuele
Segoni e della consigliera co-
munale fiorentina Myriam
Amato, chiede «uno studio sul-
l'impatto ambientale».
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